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ROMA MANIFESTA LA SUA VOLONTÀ' DI PACE, CONTRO L'IMPERIALISMO E L'ALLEANZA ATLANTICA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mille assemblee unitarie di fabbrica hanno già approvato la linea 
delle Confederazioni sulle trattative e la lotta per le riforme 

Scalia (CISL) denuncia « l'aperto carattere elettorale » e « l'incoerenza » della 
presa di posizione del ministro del Lavoro, Donat Cattin - Macario: « quel poco 
che si sta muovendo per le riforme è dovuto soprattutto alle lotte dei lavora
tori » - il presidente delle ACLI definisce il processo di unità « una spinta di 
fondo del movimento operaio » - Ferma risposta operaia dalla FIAT Mirafiori 

Oggi incontro con il ministro della PI 

CGIL: trattative subito 
per evitare il blocco 

degli esami e scrutini 
Il passo del sindacalo rappresenta 
una grande prova di responsabi
lità che tende a scongiurare il pe
ricolo della sospensione a tempo 
indeterminato delle fasi finali del
l'anno scolastico. 
Il ministro della P.I., Misasi, ha 

convocato per oggi i sindacati del
la scuola. 
Ieri a Roma i candidati hanno cla
morosamente contestato gli esami 
di abilitazione per l'insegnamento 
nelle medie, la cui eliminazione è 
una delle richieste dei sindacati 
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Un Paese vivo e democratico 

LA CONFUSIONE al po
sto del ragionamento: 

questo è, in verità, l'obiet
tivo cui puntano, oggi, i di
rigenti democristiani, i pro
vocatori socialdemocratici, 1 
ceti conservatori e reazio
nari. Hanno paura della 
realtà, e temono il giudizio 
di un Paese vivo e demo
cratico come l'Italia. E co
si qualcuno sogna impossi
bili e assurdi colpi di ma
no, contro la stessa indi
pendenza della Nazione. E 
così tutti si allannano a 
seminare preoccupazioni e 
paure, e ad alimentare una 
campagna allarmistica, di at
tacco contro la libertà, l'au
tonomia e l'unità sindacale, 
contro le masse lavoratrici, 
nel tentativo di spoetare a 
destra una parte dell'eletto
rato e dell'opinione pubbli
ca. La confusione, il pol
verone propagandistico do 
vrebbero servire per non 
parlare dei problemi dei la
voratori, per evitare un bi
lancio dell'incapacità e del
l' immobilismo governativo. 

Gli ultimi mesi hanno di
mostrato da quale parte stia
no il senso di responsabili
tà, la coscienza democratica, 
la capacità di fare scelte 
democratiche in politica eco
nomica e sociale. La testa 
sul collo l'hanno avuto gli 
operai a i lavoratori delle 
città e delle campagne. La 
capacità di scegliere fra le 
diverse, fra le tante riven
dicazioni 1' hanno avuta le 
organizzazioni sindacali che 
si sono presentate alla trat
tativa con il governo con 
una carta ristretta e preci
sa di richieste. Né ci col
pisce, come comunisti, l'ac
cusa di volere tutto e su
bito, e di puntare al som
movimento indiscriminato, 
al disordine sistematico. 
Non siamo mai stati, ne sa
remo mai per il « tanto peg
gio tanto meglio ». Lottia
mo per garantire lo svilup
po democratico e il rinno
vamento sociale: questa è 
la strada che abbiamo scel
ta per avanzare al sociali
smo. Ben sappiamo quali e 
quanti, e come gravi siano 
i sacrifici e le privazioni 
che un operaio, un brac
ciante agricolo, un lavora
tore affrontano, insieme alle 
loro famiglie, quando i pa
droni e i governi li costrin
gono a scioperare. Siamo 
«tati sempre, e siamo ogni 
per daie sbocco positivo e 

democratico alla crisi socia
le e politica in atto, per 
avviare a soluzione i pro
blemi dei lavoratori e della 
Nazione E sappiamo bene 
che a questo non possono 
servire le forze di un solo 
partito, o anche di una so
la classe sociale. 

SI GUARDI, ad esempio, 
a quanto accade oggi 

nella scuola. I giornali han
no dato notizia della deci
sione dei sindacati per la 
non effettuazione degli scru
tini e degli esami. Noi non 
battiamo le mani con sod
disfazione. Non nascondia
mo, né minimizziamo la gra
vità di tale orientamento, 
e le conseguenze che ne 
possono derivare per tutte 
le famiglie italiane Ma co
sa fa il governo? Quali prò 
poste avanza per far fron 
te alla situazione? I proble
mi marciscono, da anni. Si 
accumulano gli impegni, 
sempre disattesi, dei mini
stri democristiani. E per lo 
slato della scuola non so
no soltanto i professori e 
gli insegnanti a soffrire di 
una condizione insopporta
bile, di lavoro, di stipendi 
inadeguati, di incertezza del 
posto di lavoro, ma i gio
vani, e la società nel suo 
complesso. Anche qui, per 
quel che ci compete, noi 
comunisti ci auguriamo che 
finalmente prevalga, negli 
uomini di governo, il senso 
di responsabilità: e che sia 
trovala così una via seria 
per cominciare ad affronta
re e risolvere i problemi, 
in modo da evitare l'ina-
sprnnento della lotta. 

G IORNI FA, il ministro 
socialdemocratico delle 

lìnan/e ha detto che solo 
lui e l'on. La Malfa hanno, 
in Italia, « il senso dello 
Stato •. Vorremmo chiedere 
a Preti se, dopo l'intervista 
a La Stampa, egli non ri
tenga di reclutare anche 
l'on. Donat Cattili. Certo, lo 
sappiamo, il ministro del 
Lavoro sentiva il bisogno di 
farsi perdonare, da l'orinili 
o da altri, la coerenza dei 
suoi amici della Val d'Ao
sta che per rimanere fedeli 
ai lavoratori hanno detto 
di no alla D.C.; ma resta 
il fatto clic né lui, né l'on. 
La Malfa hanno alcun di
ruto di rimproverare, alle 
luize popolari, la mancanza 

di scelte chiare e democra
tiche. Non facciano ridere 1 
A scegliere male, e a fa
vore delle grandi concentra
zioni industriali e finanzia
rie, a buttare a mare e a 
ridicolizzare perfino l'idea 
della programmazione de
mocratica, sono stati i go
verni e le maggioranze di 
cui essi hanno latto sem
pre parte. E le conseguen
ze stanno lì, nelle distor
sioni, negli squilibri, nelle 
ingiustizie vergognosi e la
ceranti della società italia
na. Oggi vorrebbero far di
menticare tutto questo. E 
ancora una volta non han
no il coraggio di scegliere 
una strada nuova, e scelgo
no invece la via di giuoca-
re al rialzo nei confronti 
degli oltranzisti e dei pro
vocatori del PSU. 

NOI GUARDIAMO a tut
to questo con grande 

tranquillità, sicuri della for
za degli argomenti nostri, 
e della forza delle cose, e 
delle nostre buone ragioni. 
E rinnoviamo, in tutte le 
città e i paesi d'Italia, l'ap
pello alla ragione e alla de
mocrazia. Siamo il partito 
che, per la sua politica uni
taria, è garante, per tutto 
il popolo italiano, dello svi
luppo e del rinnovamento 
della democrazia e del pro
gresso sociale. Questo svi
luppo, questo rinnovamento, 
questo progresso potranno 
verificarsi e attuarsi rapi
damente, nel rispetto dei 
diritti democratici di lutti, 
se il voto del 7 giugno se
gnerà, come noi siamo cer
ti, la sconiitta della DC e 
del PSU, dei partiti del di
sordine e anche dell'avven
tura, il superamento detini-
tivo del centro-sinistra, lo 
sbocco politico coerente del
lo scontro sociale aspro che 
e' è nel Paese. L' avanzata 
del PCI dovrà garantire tut
te le forze democratiche 
sul carattere unitario e de
mocratico della soluzione 
che, nei Comuni, nelle Pro
vince, nelle Regioni, e an
che nel governo nazionale, 
sarà data alla crisi politica 
e sociale. Deve essere l'ai-
fermazione della democra
zia che dà autorità, contro 
il centro sinistra che ha 
creato il disordine nel pae
se e vuole nascondersi nel
la confusione. 

Gerardo Chiaromonte 

i La sortita di Donat Cattin appare inconcepibile per lo 
aperto carattere elettorale e per l'intima incoerenza che la 
contraddistingue », Questa espressione, recisa e chiara, è 
del segretario generale aggiunto della CISL, Vito Sedia, fino 
a qualche mese fa esponente e deputato della DC. La frase 
esprime indubbiamente il <s giudìzio complessivo» che i la
voratori e gli ambienti sindacali responsabili hanno espiesso 
sull'attacco mosso dal ministro del Lavoro alla lotta e alla 
iniziativa delle Confederazioni per una politica di riforme, 
alternativa a quella tradizionale. Si tratta, come si vede, di 
un giudizio netto e assolutamente negativo, che condanna 
apertamente e con fermezza la gravissima « mossa :> del mi
nistro, diretta a « f.-re quadrato » intorno alla DC non solo 
per « accattare » voti comunque, ma anche per respingere 
le richieste di fondo (riforme) del mondo del lavoro. 

Scaha, del resto — come abbiamo già rilevato — non è 
stato l'unico esponente del sindacato cattolico (di coloro, 
cioè, che secondo Donat Cattin, sarebbero insieme con i sin
dacalisti socialisti uomini «senza idee e senza principi») a 
respingere con forza e decisione le « illazioni s di Donat 
Cattin. Un altro segretario della CISL, Luigi Macario, in una 
lettera apparsa sullo stesso giornale che ha «intervistato» 
il ministro del Lavoro, oltre ad osservare che « quel poco 
che si sta muovendo per le riforme è dovuto soprattutto 
alle lotte dei lavoratori -, respinge senza mezzi termini la 
t identificazione dell'azione sindacale con l'azione del partito 
comunista » (avallata, invece, dal repubblicano Vanni della 
UIL, che ha parlato anche lui di «strumentalizzazione» da 
parte del PCI) fatta da Donat Cattin per impaurire una parte 
del movimento sindacale e per frenare il processo unitario. 
Affermare che i sindacati sono t tutti succubi del partito 
comunista — ha scritto Macario — significa ignorare la suc
cessione cronologica e storica dei fatti. Infatti queste lotte 
vengono di lontano (i congressi sindacali del '69. la lotta per 
le pensioni, contro le gabbie salariali) e costituivano un 
impegno già troppo a lungo dilazionato dai sindacati, so
prattutto per le imperiose concatenazioni che l'esigenza di 
difendere i risultati dell'autunno contrattuale ha imposto, 
quando nessuna regìa governativa ha saputo amministrare una 
spirale di aumento dei prezzi »... <t Non solo, ma significa 
ignorare il processo autonomo di formazione delle decisioni 
sindacali e soprattutto — ha concluso il segretario della 
CISL, — significa proporre la paura là dove l'azione demo
cratica dei lavoratori può esercitare il suo ruolo positivo 
nell'unità d'azione fra tutti i sindacati ». 

A sua volta, il presidente delle ACLI, Emilio Gabaglio, ha 
scritto per il settimanale della sua associazione che « il pro
cesso di unità sindacale non è un coacervo di sentimenti — 
come ha affermato Donat Cattin — ma una spinta di fondo 
del movimento operaio italiano » ed ha soggiunto che <r sa
rebbe assurdo e grave che per qualche tentazione elettorale. 
all'indomani del 7 giugno i lavoratori dovessero ritrovarsi 
divisi o quasi obbligati a ricominciare da ca.'o il cammino 
unitario ». 

L'attacco del ministro del Lavoro, per altro, è stato 

Sirio ^bastianelli 
(Segue in ultima pagina) 

Uno scorcio del comizio degli studenti a San Paolo 

La manifestazione del movimento studentesco a San Paolo — La polizia aggredisce gli studenti 
dopo che si era sciolto il sit-in — Settanta giovani fermati, quindici arrestati — Decine di fe

riti e contusi — Invasa dai carabinieri la sezione del PCI alla Garbatela 

LA PROTESTA DEI COMUNISTI ROMAIV 
CONTRO L'ATTACCO BRUTALE E PREMEDITATO 

Il coni ita to direttivo della 
Federazione Comunista ha e-
saminato i gravissimi atti di 
violenza poliziesca avvenuti 
nel pomeriggio di ieri a Ro
ma, Dall'esame dei fatti è ri
sultato che la polizia si è mos
sa seguendo direttive del go
verno die mirano a far mon
tare un clima di tensione e 
di provocazione politica con
tro il movimento operaio e I 
partiti di sinistra, 

L'attacco brutale e preme
ditalo, ripetutosi in più punti 
fra i quartieri Ostiense e Gar
batela, a gruppi di giovani 
clic manifestavano contro la 
riunione della NATO, ne è 

una prova schiacciante. La 
successiva, violenta invasione 
dei locali della Sezione del 
PCI di Garbatela, effettuata 
da un reparto di carabinieri, 
e l'inaudito contegno da essi 
tenuto, rendono ancor più e-
vldente II proposito intimida
torio di tutta l'azione delle for
ze di polizia. 

Il comitato direttivo delia 
Federazione, mentre richiede 
immediate, severe sanzioni a 
carico dei responsabili di que
sti inammissibili episodi, fa 
appello ai lavoratori e a tutto 
il popolo romano affinchè, co
me prima risposta, parteci
pino in massa alla manifesta
zione antifascista, antimperia

lista e per la pace di pia7za 
San Giovanni, per dare in tal 
modo la dimostrazione più vi
gorosa ed eloquente della lo
ro capacità di stroncare ogni 
provocazione antidemocratica 
e anticostituzionale, e di ga
rantire con la loro forza e 
vigilanza uno svolgimento del
la campagna elettorale che se
gni il 7 giugno una nuova 
grande avanzata del PCI e di 
tutte le forze operale e di si
nistra. 

Giovedì, nel quartiere Gar
bateli», sarà tenuta una gran
de assemblea popolare unita
ria di protesta contro le vio
lenze poliziesche, 

L'apertura dei lavori del Consiglio atlantico 

GLI USA VOGLIONO COMPRENSION 
Intervento di Rogers sulla guerra in Indocina — Rumor prò spetta una tattica dilatoria per la sicurezza europea — Il 

discorso di Moro — Preannunciato un aumento delle spese militari per i membri della NATO 

La conferenza di prunavera 
della NATO si è aperta, co
me previsto, nel segno di una 
massiccia pressione degli Sta
ti Uniti e dei loro fiancheg
giatori più o meno dichiarati, 
in vista di un contenimento 
di qualsiasi iniziativa auto
noma degli alleali europei e 
di una riaffermazione dei 
tradizionali schemi atlantici. 
In questo senso si sono mossi, 
tra gli altri, il segretario di 
Stalo americano, Rogers, e il 
ministro degli esteri britanni
co, Stewart, ai cui interventi 
ha obbiettivamente spianato 
la strada con il suo discorso 
inaugurale, l'on. Rumor. 

Prendendo la parola al 
mattino, dal tavolo della pre
sidenza (al suo fianco l'islan
dese Jonsson, cui il rappre
sentante del colonnelli greci, 
Pipinelis, ha ceduto il turno 
di presidente d'onore per 
t motivi di salute », e il se-

Ennio Polito 
(Seguo in ultima pagina) 

i castellani 
Tcfgcramo sulla « Nazio-

ne », una decina dì 
qionu or sono, clic il so
cial Icmocralico on. Cart
olici vice set/retano del 
PSl , è intervenuto a un 
con legno tenutosi a Firen
ze, indetto dalla Unione 
alitivi viseziomsta toscana 
« in collaborazione con la 
Leg 1 nazionale contro la 
distruzione degli uccelli e 
l'Istituto italiano dei ca
stelli » L'on. Cangila vi 
ha tenuto un torte discor
so, In cui st è scagliato 
con passione contro « l'in
giusto e ingiustificato pe
so fiscale sopportato dal 
proprietari di castelli, tor
li, antichi luoghi di cul
to, edifici di valore sto-
1 ico, eccetera » (« IM Na
zione » del 18 maggio), 

Cerano, m sala, molti 
piopnctan di castelli e di 
toni, riconoscibili a oc 
cìuo nudo dai merli, i qua 
li hanno chiesto a gran i o 
ce, subito accontentali 
l'iscrizione al PSU II sue 
cesso della socialdernocia 
zia, tra I Involatori, di
laga. 

Lo constatavamo malte 
di seta alla TV, a-ìsislen 
do alla manifestazione di 
propaganda del pallilo di 
Tanassi. Ne era protago 
insta l'o i. Cangivi, e a un 
certo punto un giovanotto 
che laciva da biutafuon 
ha dette elle poic là alla 
sciata erano stale invita 
te « tul e le categorie », 
ora tocc iva a un e pernio. 
E' semliato che dicesse: 
a Che vi lete farci? CI so

no anche gli operai. Per
chè escluderli? ». li Can
gila, rispondendo al tavo
latole solmgo, non ha tro
vato il modo, lui che st 
indigna per le tasse da 
cui sono afflitti i proprie
tari di castelli e dt torri, 
di dire una sola parola 
per quelle che strozzano 
gli operai. Del resto le pa
role « lavoi alari », «ope
rai », « biaccianti », « ba-
laccatili, dediti », «disoc
cupati » nessuno, a comin
ciale dal lice segretario 
del PSU, le ha pronuncia
le m tutta la sera. In com
penso quando un vecchio 
e scriteriato signore ha 
domandato a Cangila se ti 
suo fxirtito e deciso a a fa
re quanto può per impe
dire clic gli. Italiani diven

tino molluschi », il vice 
segretario del PSU ha ri
sposto seriamente che sì. 
/ lavoratoli seguiteranno 
a essere sfruttati, ma mol
luschi no, non lo divente
ranno Se ci pensate, era 
questo che temevano. 

Guardando e ascoltando 
l'on. Cangila l'altio ieri 
sera, noi pensavamo che 
il Creatore fsla detto col 
dovuto rispetto) à ben 
bizzarro: ha dedicato un 
abbondantissimo spazio al 
vice segretario del PSU, 
tacendone un uomo gran
de e glosso, ma non ha 
trovato posto per il cer
vello. Deve avere pensalo 
che non gli sarebbe mal 
occorso. 

Fortebracclo 

I giovani del movimento 
studentesco, che davano vita 
a una manifestazione contro 
l'imperialismo e la provocato
ria sessione della NATO nel
la capitale, sono stali aggre
diti, ieri pomeriggio, a Roma, 
da migliaia di poliziotti in as 
setto di guerra. Bombe lacri
mogene esplose, violente ca
riche, caroselli con le jeep a 
sn-ene spiegale, caccia all'uo
mo lino a sera, feriti. 70 fer 
mali. 15 arrestali, dei quali 1 
dalla polizia (Vincenzo Aqui
no, 23 annO e 11 dal carabi
nieri, i quali non hanno for
nito i nomi degli arrestati né 
le accuse formulate. (Ih stes
si carabinieri si sono rosi re
sponsabili di una gravissima 
provocazione: hanno invaso la 
sezione PCI della Garbateli,!. 
devastando i locali, e ferendo 
seriamente i) compagno Pio 
Marconi, consigliere comuna
le. e il nostro fotografo Fran
co Bi'ucoh che riprendeva le 
\ ìoleivc. 

Pm dal mattino Roma è sta 
ta messa, per l'ennesima vol
ta, in stato d'assedio da mi
gliaia di celerini e carabinie
ri. Praticamente impossibile 
giungere all'EUIl, dove si riu
niscono i « graditi ospiti i> del 
la NATO, senza essere fer
mati tre-quattro volle ad al
trettanti posti di blocco: lui-
t'intorno al Palazzo dei Con
gressi transenne e centinaia di 
poliziotti in borghese per te 
nere lontano chiunque; dal
l'alto elicotteri della PS per 
«controllare i movimenti >: 
tutta la Colombo presidiala 
da plotoni di questurini, ogni 
via traversa, ogni incrocio 
semi-sbarrato da camion dei 
carabinieri e della Celere; por
tino le fermate del metrò pre
sidiale. 

A questo incredibile schiera
mento di forze gli studenti 
avevano contrapposto una pre
testa responsabile, proprio per 
respingere (come avevano an
nunciato in u i documento) 
ogni provocazione. Alle 10,3(1 
sul piazzale de.la Basilici di 
San Molo era io alcune mi
gliaia i giovani con striscioni 
contro la NATO, bandiere ros
se e del FLN \ etnamita. Tul 
t'intorno, per oi»ni strada, lo 
schieramento di poliziotti: le 
colonne di jeep, camion, idran
ti. erano appostate penino al 
Colosseo, oltre che all'Ostien
se, alla Garbateli-i. a puzza 
dei Navigatori, alla Piramide. 
K oltre agli scudi, alle bom
be lacrimogeno, i poliziotti 
impugnavano anche ì fucili 
mitragliatori. 

Gli studenti si sono seduti 
dinanzi alla basilica e hanno 
,mpiMVM-..ito un situi: aleuti: 

(Sogno n pagina 2) 


